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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge contiene, essenzialmente, le norme
per la nomina del Consiglio di amministra-
zione della società concessionaria del servi-
zio pubblico radiotelevisivo.

Pur potendo essa risolversi nella enuclea-
zione dei due articoli contenuti nel presente
disegno di legge, tuttavia la esplicitazione
delle motivazioni ad essa sottese richiede la
delineazione chiara del quadro (normativo
e non) di riferimento, che ne costituisce ne-
cessario fondale, atto a porre in risalto mo-
tivazioni, contenuti ed obiettivi di tale pro-
posta.

Procedendo con un ordine di valutazioni
rispettoso della gerarchia normativa corre
l’obbligo qui ricordare quanto la Corte co-
stituzionale, con sentenza 9 luglio 1974,
n. 225, ebbe a prescrivere al legislatore:

a) che gli organi direttivi dell’ente ge-
store (si tratti di ente pubblico o di conces-
sionario privato purchè appartenente alla
mano pubblica) non siano costituiti in mo-
do da rappresentare direttamente o indiret-
tamente espressione, esclusiva o preponde-
rante, del potere esecutivo e che la loro
struttura sia tale da garantirne l’obiettività;

b) che vi siano direttive idonee a ga-
rantire che i programmi di informazione
siano ispirati a criteri di imparzialità e che
i programmi culturali, nel rispetto dei valo-
ri fondamentali della Costituzione, rispec-
chino la ricchezza e la molteplicità delle
correnti di pensiero;

c) che per la concretizzazione di siffat-
te direttive e per il relativo controllo siano
riconosciuti adeguati poteri al Parlamento,
che istituzionalmente rappresenta l’intera
collettività nazionale;

d) che i giornalisti preposti ai servizi di
informazione siano tenuti alla maggiore ob-
biettività e posti in grado di adempiere ai

loro doveri nel rispetto dei canoni della
deontologia professionale;

e) che, attraverso una adeguata limita-
zione della pubblicità, si eviti il pericolo
che la radiotelevisione, inaridendo una tra-
dizionale fonte di finanziamento della libe-
ra stampa, rechi grave pregiudizio ad una
libertà che la Costituzione fa oggetto di
energica tutela;

f) che, in attuazione di un’esigenza che
discende dall’articolo 21 della Costituzione,
l’accesso alla radiotelevisione sia aperto, nei
limiti massimi consentiti, imparzialmente
ai gruppi politici, religiosi, culturali nei
quali si esprimono le varie ideologie nella
società;

g) che venga riconosciuto e garantito –
come imposto dal rispetto dei fondamentali
diritti dell’uomo – il diritto anche del singo-
lo alla rettifica.

Come è notorio, la RAI («concessionaria
pubblica») si configura come una società
per azioni sotto la denominazione di
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., di inte-
resse nazionale ai sensi dell’articolo 2461
del codice civile (articolo 1 dello Statuto so-
ciale aggiornato alla deliberazione dell’As-
semblea straordinaria degli azionisti del 22
dicembre 1986).

Ad essa, pertanto, si applicano le disposi-
zioni del capo V del codice civile (articoli
2325 e seguenti), compatibilmente con le
disposizioni delle leggi speciali che stabili-
scono, per le società di interesse nazionale,
una particolare disciplina circa la gestione
sociale, la trasferibilità delle azioni, il dirit-
to di voto e la nomina degli amministratori,
dei sindaci e dei dirigenti.

È altresì da rilevare che il decreto-legge
26 aprile 1996, n. 212, recante disposizioni
urgenti per il risanamento e il riordino del-
la RAI S.p.A., di reiterazione di precedenti
decreti non convertiti per decorrenza di ter-
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mini (primo fra essi il decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 558), è attualmente all’esa-
me della Camera dei deputati.

L’articolo 7 di detto decreto modifica l’ar-
ticolo 2 della legge 25 giugno 1993, n. 206,
mediante l’integrazione normativa del com-
ma 1 e la soppressione del comma 2.

A tale disposizione innovata («Il Consiglio
di amministrazione della società concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo è
composto da cinque membri, nominati con
determinazione adottata d’intesa dai Presi-
denti del Senato e della Camera dei deputa-
ti, scelti tra persone di riconosciuto presti-
gio professionale, e di notoria indipendenza
di comportamenti, che si siano distinti in
attività economiche, scientifiche, giuridiche,
della cultura umanistica o della comunica-
zione sociale, maturandovi significative
esperienze manageriali») fa riferimento la
composizione del Consiglio di amministra-
zione della RAI in carica. È da osservare
che le modalità di nomina innanzi ricordate
differiscono da quelle previste dallo Statuto
sociale della RAI (articolo 15 pre-vigente).

Discrasie con il richiamato ordinamento
statutario sono sorte, altresì, in derivazione
dalle altre modifiche normative del decre-
to-legge n. 721 del 1994 disciplinanti altri
aspetti dalla gestione sociale.

A tali considerazioni, riassuntive di un
doveroso quadro di riferimento normativo,
è da aggiungere il ricordo del contenuto
dell’ordine del giorno approvato dal Senato
a maggioranza, nella seduta del 10 novem-
bre 1994, che, per la parte che interessa la
presente proposta, così si esprimeva: «Il Se-
nato, sulla base delle mozioni presentate e
del dibattito che si è svolto, ...(omissis) af-
ferma perciò l’esigenza indifferibile di una
ridefinizione dei poteri di nomina e di revo-
ca del Consiglio di amministrazione, che
devono essere ricondotti ad una funzione
parlamentare, che escluda ogni interferenza
dell’Esecutivo ...(omissis)...».

Va altresì posto in evidenza che, nel cor-
so dell’audizione relativa all’indagine cono-
scitiva sulla multimedialità della VIII Com-
missione del Senato, il Garante per la ra-
diodiffusione e l’editoria ha rilevato come
dall’esperienza dei Paesi stranieri possano

derivare utili indicazioni per l’assetto del
servizio pubblico radiotelevisivo, con orga-
nismi direttivi composti da soggetti nomi-
nati da realtà istituzionali diverse (allo sco-
po di mantenere una stabilità di indirizzo e
di indipendenza al variare delle maggioran-
ze parlamentari) e con una pluralità di or-
ganismi incaricati, rispettivamente, dell’in-
dirizzo e della gestione.

Non v’è chi non veda come dalla correla-
zione dei riferimenti innanzi colti si delinei
la necessità di un percorso normativo capa-
ce di contemperare limiti e scelte opzionali
in direzione di un approdo legislativo che,
oltre a soddisfare ogni debito costituziona-
le, colga la urgenza e la essenzialità di di-
sposizioni temporaneamente riempitive del-
lo iato ancora oggi esistente tra l’enuncia-
zione costituzionale di principi nel settore
della informazione e l’attuazione pratica di
detti principi, cristallizzati in norme acquie-
tanti le attese dei più.

È parsa quindi utile, agli estensori della
presente proposta, la opzione di seguito
enunciata.

Tenuto altresì conto che al già vasto pa-
norama normativo di riferimento, innanzi
tratteggiato, deve aggiungersi quanto dispo-
sto dalla legge 14 aprile 1975, n. 103, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni che,
all’articolo 4 stabilisce che la Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi:
«...(omissis) elegge dieci consiglieri di am-
ministrazione della società concessionaria
secondo le modalità previste dall’articolo 8
...(omissis)», si è pertanto pensato ad un
mix: per la scelta di chi è destinato a gover-
nare il servizio radiotelevisivo pubblico sa-
ranno chiamati ad operare il Parlamento, la
Commissione di vigilanza, l’IRI (socio di
maggioranza della RAI) e, dulcis in fundo,
anche i cittadini.

Questi ultimi, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della nuova norma,
potranno segnalare, in gruppo (di almeno
cento cittadini), con firme autenticate nei
modi di legge, singole candidature al Consi-
glio di amministrazione della RAI di sogget-
ti in possesso dei requisiti previsti dalla
stessa legge.
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Lo stesso potere spetterà agli ordini pro-
fessionali ed ai dipendenti della RAI.

Al termine dei sessanta giorni prescritti,
la Commissione di vigilanza, in sede di pri-
mo esame, effettuerà uno screening sui no-
mi proposti e, se necessario, procederà alle
audizioni e, poi, alla definizione, anche col
concorso di proposte della stessa Commis-
sione, di una rosa di candidati da sottopor-
re al vaglio del Parlamento.

Le Camere, quindi, saranno tenute ad in-
dividuare un numero di candidati ristretto
a dieci, entro il cui ambito l’IRI dovrà poi

procedere alla scelta ed alla nomina dei cin-
que consiglieri.

Alle incompatibilità già previste dalla
preesistente normativa, è stata aggiunta la
previsione della ineleggibilità di chi è titola-
re di cariche nei consigli di amministrazio-
ne di società controllate dalla concessiona-
ria; ulteriori limiti potranno essere aggiun-
tivamente suggeriti in corso di esame del
presente disegno di legge.

Fidiamo che la proposta così come è sta-
ta articolata incontri il largo favore del
Senato.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il comma 1 dell’articolo 2 della legge 25
giugno 1993, n. 206, è sostituito dal se-
guente:

«1. Fino all’entrata in vigore di una nuo-
va disciplina del servizio pubblico televisi-
vo, nel contesto delle più ampie scelte del
Parlamento nel campo della multimedialità
e dell’informazione stampata, il Consiglio di
amministrazione della società concessiona-
ria del servizio pubblico radiotelevisivo e
composto di cinque membri, scelti fra uo-
mini e donne di riconosciuto prestigio pro-
fessionale e di notoria indipendenza di
comportamenti che si siano distinti in atti-
vità economiche, scientifiche, giuridiche,
tecniche, della cultura umanistica, della co-
municazione sociale, maturando significati-
ve esperienze manageriali. La carica di
membro del Consiglio di amministrazione è
incompatibile con l’appartenenza al Parla-
mento europeo, al Parlamento nazionale, ai
Consigli regionali, provinciali e dei comuni
con popolazione superiore a centomila abi-
tanti, nonchè con la titolarità di rapporti di
interesse o di lavoro con imprese o società,
pubbliche o private, interessate all’esercizio
della radiodiffusione sonora e televisiva e
concorrenti della concessionaria ed altresì
con la titolarità di cariche nei Consigli di
amministrazione di società controllate dalla
concessionaria. I membri del Consiglio di
amministrazione sono nominati con le se-
guenti procedure:

a) entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizio-
ne, gruppi di almeno cento cittadini, le cui
firme devono essere autenticate nei modi di
legge, possono presentare candidature di
singoli componenti del Consiglio di ammi-
nistrazione nel rispetto della regolamenta-
zione all’uopo predisposta dalla Commissio-
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ne di vigilanza entro e non oltre trenta gior-
ni dalla predetta data;

b) analoga facoltà e concessa agli ordi-
ni professionali in rappresentanza dei pro-
pri iscritti ed ai dipendenti, a tempo inde-
terminato, della RAI S.p.A.;

c) decorso il termine di sessanta giorni
di cui alla lettera a), la Commissione parla-
mentare per l’indirizzo generale e la vigilan-
za dei servizi radio televisivi effettua una
selezione delle segnalazioni ricevute dispo-
nendo, ove necessario, singole audizioni e
trasmettendo alle Camere l’elenco docu-
mentato dei soggetti ritenuti idonei;

d) il Parlamento, in seduta congiunta,
provvede, con voto limitato a cinque, alla
scelta di dieci nominativi da segnalare
all’IRI;

e) il Consiglio di amministrazione
dell’IRI provvede alla nomina dei cinque
membri del Consiglio di amministrazione
della RAI scegliendoli tra i dieci segnalati
dal Parlamento;

f) i membri così nominati eleggono, al
proprio interno, il Presidente e le altre cari-
che statutariamente previste. L’investitura
del nuovo Consiglio di amministrazione de-
correrà con l’avvio dell’esercizio sociale
1996 al fine di non interferire con le re-
sponsabilità gestionali pregresse. In caso di
sostituzione di uno o più membri del consi-
glio di amministrazione, si procede alla
nuova nomina secondo identiche modalità.

Art. 2.

1. Sono abrogati il comma 2 dell’articolo
2 della legge 25 giugno 1993, n. 206, e ogni
altra norma in contrasto con la presente
legge.






